
!? PAG. 8 / r o m a - reg ione l 'Uni tà / m«rt»dl 7 maggio 1*74 

Incontro popolare a conclusione della campagna del PCI per il NO 
r • 

Giovedì alle 18,30 
con il compagno 

Enrico Berlinguer 
a San Giovanni 

I giovani della FGCI daranno vita ad 
un corteo da piazza S. Maria Mag­
giore-Mobilitate tutte le sezioni 

della città e della provincia 

': * ti cònipagrio Enrico Berlinguer, segretario ge­
nerale del nostro partito, concluderà giovedì, alle 
18,30, in piazza San \ Giovanni, nel corso di una 
grande ' manifestazione . popolare,,, la campagna 
del PCI per la vittoria del NO nel referendum, 
cpntro la sopraffazione e l'intolleranza, per la li­
bertà. I giovani comunisti si ritroveranno alle 17 
in piazza Santa Maria Maggiore. Di qui forme­
ranno un corteo, che confluirà nel comizio di San 
Giovanni. <,>»., : >. • • ' ' ',. 

Continuano, intanto, • organizzate dalle ' sezioni 
del partito e dai circoli della FGC le iniziative nei 
caseggiati, nelle scuole, nelle fabbriche ed in tutti 
i posti di lavoro, in preparazione della manifesta-

. zione di giovedì. • ^ 
. In particolare l'attività dei compagni è indi-

'.rizzata ad insegnare ai cittadini come si vota. E* 
• necessario, infatti, che neanche un NO vada di-
. spésso. - . . . - > 

• L'associazione provinciale amici dell'* Unità 

tuata una grande^ diffusione dell'« Unità », Il par-
tito è impegnato in questo senso anche per dome­
nica 12 maggio, giorno delle votazioni. ; ' '. 

Il successo delle diffusioni straordinarie del 25 
aprile, anniversario della liberazione, del 1. mag­
gio, festa dei lavoratori e di domenica scorsa co­
stituisce urto stimolo per il raggiungimento di altri 
grandi risultati. '..» %...-»....» r. 

Ecco ora un elenco di 3 sezioni per ogni zona, 
che si sono distinte in modo particolare nelle tre 
giornate di diffusione straordinaria del nostro 
giornale.; > • . ! • l - \ : 

CENTRO: Celio Monti 700, Ésquilino 700, Te-
staccio 400; OVEST: Aurelio Bravetta 1.100, Mon-
teverdè Vecchio 750; EST: Nomentana 1.200, San 
Basilio 600, ,Tufelio 400; NORD: Monte Mario 
800, Cassia 650, Aurelia 400; SUD: Cinecittà 600, 
Nuova Tuscolana 500, Centocelle 700; CASTELLI: 
Albano 400, Frascati 380, Monteporzio 200; TIVO­
LI-SABINA: Villa Adriana 200, Villanova 250, Ti-

/ha rivolto un appello alle sezioni, alle cellule a- voli 400; CIVITAVECCHIA TIBERINA: Ladispoli 
ziendali, ai circoli giovanili, perchè venerdì pros- 300. Cerveteri 200, Anguillara 150; COLLEFERRO 
simo, giorno in cui sarà pubblicato il resoconto PALESTRINA: • Colleferro 350, Genazzano 250, 
della manifestazione di San Giovanni, sia effet- Zagarolo 200. 

Fall isce un clamoroso furto in una banca del Pigneto 

PER IL COLPO DA UN MILIARDO 
GANG ATTREZZATA CON TUTE 

D'AMIANTO E «LANCE TERMICHE » 
v ^ 

Nuove prese di posizione in difesa della legge sul divorzio 

Appello per il « NO » 
di docenti universitari 

73 funzionari dello stato e 150 dirigenti dell'INPS contro l'abrogazione — Iniziative unitarie tra i coltivatori 
diretti — Documento di 18 consigli di fabbriche chimiche — Oggi alle 17 manifestazione dei parastatali all'EUR 

Nuove prese di posizione con­
tro l'abrogazione della legge sul 
divorzio sono state sottoscritte 
da 183 docenti universitari. 73 
funzionari dello Stato. 150 diri­
genti dell'INPS e 30 sindacalisti 
della commissione interna del­
l'INPS. Si estendono intanto, le 
iniziative per il NO promosse 
dalle organizzazioni unitari e di 
massa e dagli organismi sinda­
cali di base. 
UNIVERSITÀ' 

183 docenti ' delle facoltà di 
lettere e filosofia, giurispruden­
za e scienze, hanno firmato un 
documento in cui si afferma 
che nella legge sul divorzio in 
vigore da 3 anni non vi sono 
e norme permissive minacciane 
l'integrità della famiglia, ma 

una regolamentazione, circonda­
ta di ogni cautela, di situazioni 
già irrimediabilmente compro­
messe ». 

« Tali norme — prosegue l'ap­
pello — non interessano solo un 
determinato ceto sociale ma 
pongono i cittadini nella mede­
sima condizione impedendo il 
privilegio di coloro che fino ad 
ora potevano permettersi di ri­
correre al tribunale della Sacra 
Rota ». Tra i docenti che hanno 
firmato vi sono: Mario Tala-
manca, Giuseppe Branca. Lui­
gi Montesano, Giovanni Puglie­
se. Bruno Paradisi. Stefano Ro­
dotà e Massimo Severo Gian­
nini: Aldo Visalberghi. Emilio 
Garroni. Eugenio Lecaldano. 
Tullio Gregory. Paolo Chiarini. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
COMIZI — Nuova Magliana: ore 

13 (A Pasquali); Monte Mario: 
ere 18 (Trombadori) ; Monte Sa* 
ero Alto: ore 18 P.zza Talenti co­
mizio e spettacolo con e Ottobre 
Rosso» (Pochetti); Rocca di Pa­
pa: ore 18,30 (C. Capponi); Ma­
rino: ore 18 (Giannantonl) ; Crot-
taferrata: ore 18 (Madercbi); Bra­
vetta: ore 18 ( L Colombini); Pie-
tralata: ore 18 (Parola); Villaggio 
Breda: ore 18 (M. D'Arcangeli); 
Gemano: ore 19 loc. Land! (Ce-
saroni); Pavona: ore 17,30 loc. 
via Bologna (Morigi); Pavona: ore 
17,30 loc via Napoli (Monnati); 
Segni: comizio rionale; Olevano: 
ore 19 P.zza Pisciotta; Allumiere; 
ore 15 contrada Matteotti (Tidei); 
Allumiere: ore 14,30 loc. Fontani­
le (Marroncelli-Frezza); Allumiere: 
ore 15 loc Polveriarìa (Marroncel-
li-Vittori); 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 17 
alla cooperativa San Paolo assem­
blea cellule GAS-ACEA-MM.GG. 
(A. Giunti); Cassia: ore 19 a Ce­
sano (Ferro-Girlanda) ; Anguilia-
ra: ore 20 (Villa); Zagarolo: ore 
20 contadini di Collo Farinacci 
(Ricci). 

CASEGGIATI — Moranino: ore 
17,30 via Cesai» (L. Ciulfin'-Rec-
chia); Moranino: ore 17,30 (Ric­
cardi); Rominìna: ore 15 via Stop­
pato 24 (E. Orsini); Appio Lati­
no: ore 18 (T. Costa); San Gio­
vanni: ore 16 via Biella (A.M. Ra­
setti); Torre Maura: ore 16 (F. 
Pellegrini): Gregna: ore 15 (S. Di 
Geronimo); Rocca Priora: ore 18 
(Dandini); Catenina; ore 18 (Giu-
ii-Ponzo-Ronconi) ; Setteville: ore 
16 (A. Corciulo); Castel Madama: 
ere 15 (B.M. Marcialis-R. Santo­
ro) ; Montcrolondo Scalo: ore 16 
(I. Orlandi); Civitavecchia: ore 
15,30 (Ranalli); San Vito: ore 
16 (D. Pellissari); Ariccia: ore 
18 ~ (Agostinelli); Filoniano: ore 
16 (S. Pallini): Palestrìna: ore 16 
( L Lepri); Cave: ore 16 (I. Pe­
panti); Colleferro: ore 16 (P. Tra­
vasimi); Olevano: ore 19 (M.A. 
Sartori); Genazzano: ore 17 (M.A. 
Sartori); Carpineto: ore 16 (Co­
latori); Segni: ore 16 (Liberati-
C i n i ) ; Rotate: ore 16 (Rossi). 
Cinecittà: ore 16 via Filippo Scra­
nni. Cinecittà: ore 16 cellula e Me-

INCONTRI DI FABBRICHE — 
Manifattore tabacchi: ore 7 (Vete-
re); Aliralia-Sogene: ore 11 - 14,30 
(Fioriello); Seleni»; ore 16,45 (G. 
Vasta); FATME: ore 12,30-14,30 
(Penta); FIAT-Grottarossa: ore 
12,40 (Maffioletti); Olivetti (Lar­
go A tosta): ore 7 , 2 0 - 7 . 5 0 (Po. 
ma); Dtvise-Sabiaco: ore 1 7 - 1 8 
(Falomi); Cartiere-Subiato: ors 
1 3 - 1 4 (Falomi); ACEA-Ostiensc: 
ore 13.45 (A. Pasquali); SAT 

(Apollon): ore 13,30 (Della Se­
ta); Stab. Nuova Ige (Setteca-
mini): ore 13 (Morelli-Matriciani-
Romoli); KRIS-KRAFT (Fiumici­
no): ore 16,30 (Marfut-Marchion-
ni); VOXON: ore 1 2 , 3 0 - 1 4 , 3 0 
(A.M. Ciai); PIMS: ore 13 (G. 
Rodano). 

INCONTRI DI CANTIERE — 
Cant. ALFA-PLAN: ore 12 (Gar-
zia); Casal Palocco: ore 12 (O. 
Mancini); SIRA (via Fucini): ore 
12 (Guerra); MAC srl (via Fuci­
ni): ore 12 (Guerra); Carcucci 
(via d'Ovidio): ore 12 (Alberto 
Fredda); Viti-Pacilici-Perinelli (via 
G. Civinini): ore 12 (Favelli); Via 
dei Marchi: ore 12 (Funghi). 

FROSINONE - Cassino (San Pa­
squale): ore 20 comizio (Cossuto); 
Cassino: ore 13,30 incontro ope­
rai della Tcrmosax (Elsa Spallino-
Giannitelli); Cassino (Birra Pero­
ni): ore 15,30 (Cossuto). 

LATINA • Cori: ore 17,30 co­
mizio unitario PCI-PSI (Mario Ber­
t i ) ; Sermoneta (Mistral): ore 12 
comizio (D'Alessio)^ Sene (Zocco­
lanti) : ore 19 (Grassucci-Siddera) ; 
Terracina: ore 19; Pontinia; ore 20 
(Velletri Bernardo). 

RIETI - Rieti (Villa Reatina): 
ore 19 comizio (Coccia); Rieti 
(Chiesa Nuova): ore 19,30 (Proiet­
t i ) ; Girgenti: ore 19 (Fantini); 
Fara Sabina: or* 19 (Rinaldi); 
Talocci: ore 19.30 (Marroni); 
Gavìgnano: ore 15 (Perelli). 

VITERBO - Cellcno: ore 20 co­
mizio (Angela Giovagnoli); Vìgna-
nello: ore 18 (Annesi); Civitclla 
Cesi: ore 20 (Martina Anna); 
SìpiccianO: ore 18,30 (Serafini). 

Oggi alle 18 

Assembleo 
al CNR con 

Terracini 
Oggi, alle 11, presso l'aula 

dei convegni del CNR (Con­
siglio nazionale delle ricer­
che) , a piazzale delle Scien­
t e , si terra ttn'assemMea-
dibattito sul tema: «Diritti 
costituzionali e laicità dello 
Stato >. 

Interverrà il compagno 
sen. Umberto Terracini. 

L'incontro con i tecnici, i 
ricercatori e gli operai del 
settore della ricerca scien­
tifica è stata indetto dal PCI. 

Giulio Carlo Argan. Cesare 
Brandi, Nello Ponente. Alberto 
Beretta Anguissola. Gabriele 
Giannantoni. Antonio Capizzi, 
Maria Corda Costa. Gianni Sta­
terà. Augusto Guerra. Lucio 
Colletti. Vittorio Somenzi. Wal­
ter Pedullà. Antonio Pinchera, 
Carlo Salinari, Nino Borsellino, 
Walter Binni. Giuliano Mana­
corda. Alberto Asor Rosa. Ago­
stino Lombardo. Cristiano Grat-
tanélli. Giorgio Di Maio e Mau­
rizio Maltese. 
STATALI 

In una loro presa di posizione 
un gruppo di 73 funzionari dello 
Stato, tra cui i direttori gene­
rali Luigino Bellani, Filippo Ca­
talano. Roberto Giannarelli. An­
gelo Mattioli. ' Carlo Velere e 
Angela Vinay-Pietra. ha affer­
mato che « da questa legge non 
la famiglia e i figli vengono 
colpiti, ma al contrario sia l'una 
che gli altrir possano trovare 
una difesa stabile in un assetto 
socio-economico che non si ri­
cordi di loro solo in modo stru­
mentale e in alcune circo­
stanze ». 
INPS ' -< t i . 

150 funzionari della direzione 
generale dell'INPS hanno firma­
to un documento in cui si af­
ferma che « mantenere questa 
legge, che non ha in questi tre 
anni di applicazione arrecato al­
cun danno alla società, signifi­
ca conservare al nostro popolo 
un diritto civile e di libertà ». 
COLTIVATORI DIRETTI -

Nei giorni scorsi si sono svol­
te numerose assemblee di col­
tivatori diretti indette dall'Al­
leanza dei Contadini. I coltiva­
tori hanno affermato l'esigenza 
di votare NO per difendere le 
conquiste ottenute con dure lot­
te e minacciate da pericoli di 
involuzione nella politica eco­
nomica e sociale del governo. 
A Velletri si è svolta una ma­
nifestazione unitaria a cui ha 
preso parte il senatore Comna-
gnoni. della Giunte esecutiva 
dell'Alleanza Contadini. A Val-
montone ha parlato Agostino 
Bagnato, presidente dell'Allean­
za provinciale. 
AZIENDE CHIMICHE 

I consigli di fabbrica di 18 
aziende chimiche della provincia 
hanno redatto un documento in 
cui si afferma che d'istituto 
del divorzio sancisce una libera 
scelta di civiltà e di democra­
zia che non viola la convinzio­
ne di nessuno. AI contrario la 
abrogazione della legge viole­
rebbe un giusto diritto del cit­
tadino che non contrasta con 
la libertà e la convinzione per­
sonale di alcuno ». I consigli di 
fabbrica che hanno firmato so­
no quelli d"lla Monfesbell. CHso. 
Mossi e Ghisolfi. Philipp. Tec­
nodata. Siam ProgetM. Serono. 
Solvay. Wellcome. BP Italia. 
Pirelli. Ravasini. Organo. Tocco 
Ma ci co. Montedison Ceat. Pal-
molive. Fontana. Sciami. 

Altri ordini del giorno in di­
fesa della legee sul divorzio 
sono stati approvati dal consi­
glio di fabbrica della S'elfe Ur. 
dalla Laleritaliana d» Montcro­
londo e dai c o n i l i di fabbrica 
del settore lapidei. Numerose. 
inoltre, sono le assemblee di 
fabbrica sul referendum previ­
ste per i prossimi giorni. 
SCUOLE 

Molte iniziative sono stale pre­
se in questi giorni da docenti 

e studenti nelle scuole della 
città e della provincia. Il con­
sigliò degli studenti dell'istituto 
tecnico Giorgi ha - approvato 
una lettera che verrà inviata 
alle famiglie degli alunni in cui 
si invita a votare NO. Un do­
cumento unitario contro l'abro­
gazione del divorzio è stato 
emesso dalla cellula PCI. dal 
PSI. dal nucleo « cristiani per 
il socialismo » e dalla sezione 
sindacae della CGIL scuola per 
denunciare l'atteggiamento re­
pressivo assunto da alcune ge­
rarchie ecclesiastiche. -

Novanta docenti delle scuole 
di Marino hanno diffuso un vo­
lantino in cui si rivolgono a 
tutti i cittadini per illustrare i 
contenuti della legge Fortuna-
Baslini e per invitare a votare 
NO. Assemblee di docenti e stu­
denti si sono tenute in diverse 
scuole, tra cui il «Tasso» (in 
via Sicilia) e nella • facoltà di 
legge con l'intervento del pro­
fessor Giovannino di esponenti 
della rivista « Democrazia e di­
ritto» e di «Magistratura de­
mocratica ». 
MANIFESTAZIONI 

Tra le numerose manifesta­

zioni svoltesi nei giorni scorsi i 
particolare importanza hanno 
assunto quella che si è tenuta 
domenica a piazza Mazzini prò 
mossa da PCI. PSI. PSDI. PRI 
PLI. cattolici democratici delln 
zona e dall'associazione giurist." 
israeliti. 

Una affollata assemblea, ino' 
tre. si è tenuta ieri all'EUR 
presso la direzione nazionalr 
dell'INPS con la partecipazion» 
di Gruppi (PCI). Querci (PSI) 
Martini (PSDI) e di un espo 
nente repubblicano. 

Tra le numerose manifesta 
zioni in programma per oggi 
citiamo quella che sj terrà nella 
sala del ristorante* Corsetti a 
cui hanno dato la loro adesione 
le organizzazioni del PCI. PSI 
PSDI. PRI. PLI dell'INAM. ICE 
ENI-AGIP. INPS. del ministeri 
del commercio con l'estero e d ' . 
quello della marina mercantile 

Altre manifestazioni si terran 
no. sempre oggi, all'ospedale 
Spallanzani in via Portuense. al 
le 17.30. con il senatore Man i 
cini (PCI). Cicchitto (PSI) e 
La Cute (DC): alle 12 al Po 
liclinico e alle 10.30 presso la 
facoltà di magistero. La complessa attrezzatura • da scasso rinvenuta nella Cassa di Risparmio del Pigneto 

I padroni chiamano la polizia nel tentativo di intimidire i lavoratori 

PROVOCAZIONE ALLA FATME IN LOTTA 
Dopo aver rotto le trattative la direzione della fabbrica punta alla repressione - Proseguono gli scioperi al centro sperimentale 
metallurgico della Finsider - In agitazione gli « accalappiacani » - Si astengono dal lavoro i dipendenti del teatro dell'Opera 

[REFERENDUM / i l crociato del giorno) 
La gara 
della DC 

Costretti a camminare con 
gli occhi bassi per la vergo­
gna di essere giunti allo stri­
scione d'arrivo con lo stesso 
cavallo di Almirante, gli anti­
divorzisti del « Popolo » han­
no .cercato di sollevare lo 
sguardo, e sono rimasti scon­
vòlti. Non per l'abbraccio 
soffocante coi fascisti, ma 
per gli striscioni non « firma­
ti > che invitano a votare NO. 

Dopo affannose ricerche gli 
Sherlock Holmes dell'organo 

de hanno appurato che que­
sto materiale di propaganda 
è stato « collocato » dal vo­
stro partito. Suli'onda di Que­
sta scoperta, al quotidiano 
dello scudi crociato si sono 
scagliati, lancia in resta, con­
tro U PCI, accusato di « ricor­
rere a striscioni anonimi » 
perchè non se la s?nte di 
« sostenare apertamente , le 
proprie tesi, o peggio, vuole 
confondere le acque ». 

Come capita spesso ai bu­
giardi che tentano di fare i 
furbi, il giornale de dimenti­
ca nei giorni disparì le men­
zogne dette nei giorni pari. 
Cosi è successo che i demo­

cristiani non si sono più ri­
cordati delle accuse rivolte 
al PCI contro la pretesa « po­
liticizzazione » dello scontro. 

Nella battaglia p*rr il divor­
zio il nostro partito ha im­
pegnato a testa alta, come 
tutti sanno, il suo presigtt> 
morale, la sua forza e auto­
rità. Il PCI è parte fondamen­
tale dello schieramento demo­
cratico, laico e cattolico, che 
si batte per la difesa di un 
diritto di libertà, e non deve 
ricorrere a nessun camuffa­
mento. » 

Sempre più a corto di argo­
menti, perciò, gli astuti de­
tective* del « Popolo » hanno 

I padroni della Fatme, la fabbrica metalmeccanica sulla 
via Anagnina, in lotta per il rinnovo del contratto integrativo 
di lavoro, ricorrono ancora una volta alle provocazioni nel 
tentativo di spezzare la lotta che i 3.500 lavoratori stanno 
portando avanti con compattezza; ieri hanno fatto affluire 
centinaia di poliziotti davanti ai cancelli della fabbrica, pro­

prio mentre nei reparti erano 
stati organizzati cortei interni. 
nel quadro degli scioperi arti­
colati. 

La vertenza della Fatme, la 
più grossa azienda metalmec­
canica de'la città, di proprie­
tà del monopolio svedese Erics­
son (produce impianti telefo­
nici) è cominciata qualche me­
se fa su una piattaforma che 
investe l'organizzazione del la-

" voro. l'aumento dell'occupazio­
ne. gli • investimenti, l'adegua­
mento salariale '-. i - —> 

CENTRO " SPERIMENTALE 
METALLURGICO - I lavora­
tori del centro per la sperimen­
tazione sull'acciaio e sulla ghisa 
della Finsider. l'azienda siderur­
gica dell'IRI. sono da mesi in 
lotta contro l'atteggiamento del­
la direzione che vorrebbe len­
tamente condurre allo smanteì 
lamento il qualificato comples­
so. ni esso lavorano centinaia 
di tecnici e di ricercatori e di 
operai addetti allo studio della 
ghisa e dell'acciaio, i quali so­
no scesi in lotta in difesa del 
posto di lavoro, gravemente 
minacciato ' dall'atteggiamento 
aziendalistico delle partecipazio­
ni statali. 

POLIZIA VETERINARIA - I 
23 < accalappiacani » del Comu­
ne si astengono dal lavoro per 
richiamare l'attenzione sui loro 
problemi. Chiedono di essere 
chiamati « agenti di polizia ve 
tcrinaria », " la ristrutturazione 
del canile, un'indennità di ri­
schio di 15 mila lire mensili, e 
l'ampliamento dell'organico. 

TEATRO DELL'OPERA —' 
Stato di agitazione al teatro 
dell'Opera, perché non è stato 
corrisposto lo stipendio di aprile 
ai dipendenti: i lavoratori, inol­
tre. rivendicano una sollecita di­
scussione della legge di rifór­
ma degli enti musicali 

STATALI — La- federatateli 
CGIL, riunita a congresso, ha 
riaffermato la necessità di ri­
prendere la lotta per ottenere 
la ristrutturazione delle qualifi­
che. l'approvazione del disegno 
di legge per la parità normativa 
tra operai e impiegati; la pe­
riodicità ' triennale dei rinnovi 
contrattuali e, in generale, tutti 
i punti della piattaforma riven 
dicativa già presentata al go 
verno. 

/vita di"N 
^partito ) 

ASSEMBLEE (scrut. e rappr. 
lista) — Campiteli!: ore 20 (Cate­
na); Testacelo: ore 20 (Semproni); 
Macao Statali: ora 17 (Malen-
4ez); Ludovici: ore 19.30; Valme-
laina: ore 18.30 (N. Ciani); Ar-
deatina: ore 19,30 (Rumori); Tor­
re Nova: ore 19 (Vitale); Tusco-
Icno: ore 18 (Camislicri); La Ru­
stica: ore 20 (Cenci); Monte Ma­
rio: ore 19 (Gabrielli); Villano­
va: ore 20,30 (Brocchi). 

ATAC-Lega Lombarda: ore 17,30 
a Italia conferenza di oraanixtasio-
ne (Marra). 

Settecamint: ore 15 costituzione 
cellula R.CA. (Vasla-Camilloni). 

Due nuove sezioni sono 
state inaugurate, sabato e 
domenica, a Martellina e 
a Valmontone. Altre 5 se­
zioni, intanto, hanno supe­
rato gli iscritti del 1>73: 
Ostia Lido, Piefralafa, No-
mentano, Casalbertone, e 
S. Severa. 

anche imputala ai comunisti 
di aver «superato i più spre­
giudicati galoppini elettorali... 
in " nobile gara " con i fasci­
sti » E' meglio che il partito 
dello scudo crociato non se la 
prenda con i galoppini: se li 
irrita, corre il rischio di ri­
manere senza ajlicisfi. ' 

• • Quanto alla « gara » coi fa­
scisti, dobbiamo ricordare ai 
signori del « Po-oolo » che 
l'abb'amo chiusa tren'anni fa, 
grazie anche all'apporto di 
molti democristiani. Se ades­
so i nostalgici del passato re­
gime sono ancora in corsa, 
devono • ringraziare anche e 
soprattutto la DC. 

37 famiglie 

della Magliana 

rischiano 

lo sfratto 

per «morosità» 
Trentasette famiglie della 

Magliana sono state citate 
ieri in r pretura per essere 
sfrattate per « morosità ». 

A chiedere gli sfratti è sta­
to il custode giudiziario no­
minato dal Tribunale in quan­
to gli immobili in cui le fa­
miglie abitano sono sottopo­
sti ad esecuzione immobiliare 
non avendo la ditta costrut­
trice (Soc. Pescaia) pagato i 
mutui contratti con la Ban­
ca Nazionale del Lavoro. 

Le famiglie citate pagano 
attualmente un affitto la cui 
entità è stata da loro stessi 
stabilita: 2.500 lire a vano. I 
motivi che hanno indotto le 
famìglie a pagare questi af­
fìtti sono stati indicati ai pre­
tori dott Fiore e dott. Mi­
gliar! dagli stessi interessati: 
1) mancanza della licenza di 
abitabilità: 2) situazione di 
pericolo per la salute degli 
abitanti a causa dell'inquina­
mento della rete idrica. 

I pretori data la delicatez­
za della questione si sono ri­
servati di decidere dopo aver­
la attentamente esaminata. 

Ecco uno stralcio della cro­
naca, riportata ieri dal Tempo. 
del comizio di domenica del 
caporione missino in piazza del 
Popolo: « Di tanto in tanto un 
po' di pioggia ha costretto ad 
aprire gli ombrelli, poi, quan­
do Almirante ha concluso il 
comizio con il solito " Viva 
l'Italia ", un lampo ha squar­
ciato il buio, seguito da un 
tuono, e dopo pochi minuti 
una pioggia violenta ha co­

d i scassinatori avevano trasportato nei sotterranei della 
filiale della Cassa di Risparmio complesse e costose ap­
parecchiature - Rapina da cinquanta milioni a Primavalle 

' ' * ' • * , , * » ' * 
' Doveva essere un colpo alla « 7 uomini d'oro », degno della fantasia del migliori registi 

cinematografici specializzati in storie alla « Rifili ». L'obiettivo era la camera blindata di 
un'agenzia della Cassa di Risparmio, al Pigneto, che custodiva una somma definita ingen-
tissima, sembra addirittura un miliardo. Per forzare la porta blindata e arrivare al « gri- ' 

< sbl », un « commando » di scassinatori — veri e propri superprofesslonisti del furto — si 
era portato dietro un'attrezzatura impressionante, fantascientifica (« roba da cinematografo » 
hanno commentato sbalorditi alcuni funzioriaridi polizia), che poi i ladri sono stati costretti 
ad abbandonare. Un imprevisto, infatti, ha mandato in fumo il clamoroso furto: il direttore 

• della banca è rientrato inopinatamente nel suo ufficio sabato mattina, nonostante la filiale 
fosse chiusa, e così ha scoperto quanto stava succedendo. La banca presa di mira è la 

agenzia 31 della Cassa di Ri­
sparmio, in piazza del Pigneto 
12. la cui camera blindata, pro­
tetta da una porta d'acciaio di 
40 centimetri di spessore, custo- -
disce oltre alle numerose cas­
sette di sicurezza e ai valori 
depositati presso l'agenzia, la 
« cassa continua » e, natural­
mente, il denaro in contante 
necessario alle normali opera­
zioni bancarie: insomma, qual­
cosa come un miliardo di lire. 
stando almeno alle indiscrezioni. 

Gli « uomini d'oro » — come 
ormai sono stati soprannomina­
ti gli sconosciuti scassinatori — 
avevano studiato e preparato il 
« colpo » in ogni suo partico­
lare. Secondo una ricostruzio­
ne degli investimenti, i ladri — 
almeno una diecina — avevano 
intenzione di agire tra venerdì 
notte e domenica notte. Nella 
notte tra venerdì e sabato, in 
fatti, hanno trasportato la loro 
attrezzatura nella banca: quin­
di, la notte successiva, avreb­
bero forzato la camera blinda­
ta e. infine, nella notte tra do­
menica e lunedi, avrebbero por­
tato via tutto il materiale e 
l'ingente bottino. 

E veniamo all'attrezzatura del­
la banda. Per aver ragione del­
la porta blindata, gli sconosciuti 
« uomini d'oro » si erano pro­
curati un'apposita apparecchia­
tura per « tagliare » il metallo. 
un'arnese che è una via di mez­
zo tra il cannello della fiamma 
ossidrica ed il saldatore elet­
trico. Al cannello viene col­
legata una sbarra di ferro — 
« lancia termica » la chiamano 
in Inghilterra, dove gli scassi­
natori sono abituati a valersi 
di questo sistema — all'interno 
della quale passa un congegno 
elettrico. Quest'ultimo, bruciando, 
consuma come una candela la 
sbarra che, a sua volta, intac­
ca il metallo della • cassaforte 
grazie all'altissimo grado di ca­
lore che si sprigiona, oltre 4000 
gradi. E' per questo che i la­
dri avevano portato in tutto una 
quarantina di sbarre. Per « ma­
novrare» il tutto, ovviamente. 
è assolutamente necessario in­
dossare una tuta d'amianto: ed 
infatti, nella banca, ne sono 
state trovate due. oltre a. cin­
que paia di guanti, sempre di 
amianto. 

Anche il problema del fumo 
e del gas era stato brillante­
mente risolto con una cappa 
metallica portatile e numerosi 
tubi flessibili con i quali < la 
maggior parte del fumo sareb­
be stata convogliata all'esterno. 
Il tutto era corredato, infine. 
da un motore elettrico per la 
aspirazione, del peso di quasi 
un quintale. 

L'è operazione » è scattata. 
come già abbiamo detto, la not­
te di venerdì. Servendosi di chia­
vi false, gli sconosciuti hanno 
aperto una porla secondaria del­
la banca, che dà in via Sondrio. 
e hanno trasportato dentro tut­
ta la loro attrezzatura, scarica­
ta evidentemente da qualche 
camioncino. Nei sotterranei del­
la banca, nel locale che in ger­
go viene chiamato « sagrestia ». 
antistante alla porta ' blindata. 
è stata trovata un'infinità di 
roba: oltre al materiale già elen­
cato. c'erano grosse bombole di 
ossigeno, un apparato portatile 
per fiamma ossidrico, due ven­
tilatori portatili, una bombola 
di metano, un paio di teloni e 
e piede di porco ». una gigan­
tesca sega elettrica, metri e 
metri di fili, nastro isolante, do­
dici sacchi di tela che dovevano 
servire per trasportare le ban­
conote. lampade portatili e di­
verse torce elettriche. 

Una volta portata dentro tutta 
questa roba, gli scassinatori 
hanno anche « provato » le loro 
apparecchiature su una picco 
la cassaforte all'esterno della 
camera blindata. Quindi, dopo 
aver rimosso tutto il materiale 
che poteva prendere fuoco. « mo­
quette ». mobili e altre suppel­
lettili. i malvhenti hanno ̂ co-
minciato ad « intaccare » l'ac­
ciaio della porta blindata. Co­
munque, il tempo utile era or­
mai scaduto, e i ladri hanno ab­
bandonato il terreno per ritor­
nare la notte successiva. Ma 
l'indomani, sabato mattina, il 
direttore della banca è andato 
in ufficio, contrariamente ad 
ogni previsione, per sbrigarvi 
un la\oretto rimasto in sospeso. 

I ladri, perciò, hanno dovu­
to rinunciare e hanno abbando­
nato tutta la loro attrezzatura. 

Adesso le indagili per indivi­
duare ì protagonisti del man­
cato e colpo » sono in pieno svol­
gimento. La polizia pensa che 
l'« operazione » sia stata studia­
ta da qualche personaggio del­
la «\occhia mala»: gli investi­
gatori sarebbero già sulle trac­
ce di tre « specialisti ». Ma. for­
se. saranno proprio le attrezza­
ture a tradire gli « uomini d'o­
ro »: è roba troppo costosa e 
non è facile a trovare in com­
mercio. se non in pochi negozi 
specializzati, ed è per questo 
che gli investigatori sono piut­
tosto ottimisti. 

. , • • • 
Quattro sconosciuti, masche­

rati, in tuta blu, armati di pi­
stole e mitra, hanno compiuto 
una rapina ieri mattina nella 
agenzia n. U del fianco di Si­
cilia di via Pietro Maffi 151. a 
Primavalle. I banditi hanno fat­
to irruzione verso le 12,30, quan­
do nella banca si trovava un 
centinaio - di persone, tra - im­
piegati e clienti. 

I rapinatori si sono impadro­
niti di 50 milioni e sono fogliti 
a bordo di un'cAlfa 
17»» 

Progetto 

di studenti 

per «salvare» 

il parco 

della Caffarella 
Progetti per salvare il par­

co della Caffarella (220 et­
tari sugli altri 2000 del parco 
dell'Appia Antica) ne sono 
stati elaborati più di uno. 

L'ultimo in ordine di tem­
po è quello esposto nei padi­
glioni dcll'Arancera (nel Se-
menzario comunale di Via 
Porta Metronia 2) elaborato 
da un gruppo di studenti con 
il contributo della IX Circo­
scrizione e del servizio giar­
dini. Il progetto è stato pre­
sentato ieri mattina all'as­
sessore Sapio. 

Resta il fatto che il com­
prensorio deve ancora essere 
espropriato. Si attende il re­
lativo decreto per i primi 90 
ettari. I plastici del progetto, 
esposti all'Arancera. sono sta­
ti realizzati - dagli studenti 
dell'università di Notre Da­
me. 

Nel corso della conferenza 
stampa, oltre all'assessore Sa­
pio. ha parlato anche l'ag­
giunto del sindaco Giuseppe 
Peroni il quale ha rilevato il 
contributo portato dal consì­
glio circoscrizionale 

La voce della natura 
stretto ad ammainare striscio­
ni e bandiere e a cercare un 
riparo ». • 

Agli astrologi che cerche­
ranno di decifrare il signifi­
cato di questo segno premoni­
tore, non potrà sfuggire il 
fatto che di fronte ad un fuci-
latore di partigiani e all'in­
sulto continuo dei fascisti al 
l'Italia, anche la natura ha 
sentito irrefrenabile l'impulso 
di far udire la sua voce. 

Allo studio 

in Comune 

un ponte 

di barche 

alla Scafa 
In seguito all'interruzione 

della viabilità sul ponte della 
Scafa, che collega Ostia con 
l'aeroporto di Fiumicino, l'e­
sercito avrebbe proposto la co­
struzione di un ponte provvi­
sorio su grossi galleggianti. 
Questa soluzione, a detta de­
gli organi tecnici militari, sa­
rebbe l'unica a risolvere tem­
poraneamente la situazione di 
grave disagio degli abitanti 
della zona costretti a percor­
rere oltre 40 chilometri per 
raggiungere Fiumicino da 
Ostia. 

L'edificazione di un e Baì-
ley ». un ponte militare in 
strutture in ferro, che era 
stata prospettata dal sindaco 
di Roma. Darida. al Ministero 
della Difesa, richiederebbe in­
fatti lunghi tempi di realizza­
zione. 

In ogni caso, anche la pro­
posta del ponte su barche com­
porterebbe. come hanno rife­
rito i tecnici che hanno com­
piuto una ricognizione nella 
zona, un notevole sforzo logi­
stico e l'interruzione della na­
vigazione sul basso Tevere per 
tutta la durata della perma­
nenza dell * attraversamento 
provvisorio. Fino a quando. 
cioè, non sarà ' costruito il 
e Bailey » o non sarà ultimato 
il rifacimento dell'infrastrut­
tura del vecchio ponte della 
Scafa. - • » -

La proposta, comunque, è al 
vaglio del sindaco, dal quale 
il Ministero della Difesa at­
tenda anche una decisione che 
contempli la realizzazione, a 
cura dell'amministrazione co­
munale. di alcuni lavori stra­
dali e di consolidamento degli 
argini del Tevere. . . 
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